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Legg e  regio n a l e  27  dice m b r e  200 4 ,  n.  77

Dema n i o  e  patrim o n i o  della  Regio n e  Tosca n a .  Modif ich e  alla  leg g e  regio n a l e  21  marzo
200 0 ,  n.  39  (Leg g e  fores t a l e  della  Tosca n a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  del  05.01.2004)

Titolo  I
 DISPOSIZIONI  GENERALI  

Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  GENERALI  

Art.  1  
 Ogget to  

1.  La  presen te  legge  disciplina  l'amminis t r azione  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  regionale
secondo  il  regime  giuridico  previs to  dagli  articoli  822  e  seguen t i  del  codice  civile  e  con  riferimen to
all'  articolo  11  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281  (Provvedimen ti  finanzia ri  per  l'attuazione  delle
Regioni  a  statu to  ordinario).  

1  bis.   I  beni  mobili  in  uso  presso  le  sedi  e  gli  uffici  del  Consiglio  regionale  sono  disciplinati,  in
conformità  ai  principi  della  presen te  legge,  dal  Regolam e n to  interno  di  amministrazione  e  contabilità
del  Consiglio,  di  cui  all'  articolo  3,  comma  7,  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordiname n to
contabile  della  regione  Toscana).  A  tali  beni,  il  regolame n to  di  attuazione  della  presente  legge,  di  cui
all'articolo  32,  si  applica  per  quanto  non  diversa m e n t e  dispos to  dal  Regolam en to  interno  di
amminis trazione  e  contabili tà  del  Consiglio.   (2)  

1  ter.  Per  i  beni  immobili  in  uso  al  Consiglio  regionale,  lo  stesso  Consiglio  può  svolgere,  oltre  agli
interven t i  di  manute nz ione  ordinaria,  anche  interven t i  di  manuten zione  straordinaria,  con  la  relativa
proget tazione ,  entro  il limite  di  spesa  di  150.000  euro,  dandone  comunicazione  alla  Giunta  regionale.
Al  di  fuori  di  questi  casi,  a  tali  beni  si  applicano  le  disposizioni  del  capo  II  del  titolo  II.  (3)

Titolo  II
 AMMINISTRAZIONE  DEI  BENI  REGIONALI  

Capo  I 
 NOR M E  COMU NI  

Art.  2  
 Strut ture  compete n t i  

1.  La  conservazione ,  gestione  e  manute nzione  dei  beni  regionali  è  effettua t a  dalle  stru t tu r e
organizza tive  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale  (4)  competen t i  in  base  all'ordina m e n to
interno.  

Art.  3  
 Inventario  generale  

1.  I beni  regionali  ed  i dirit ti  reali  costitui ti  per  l'utilità  di  tali  beni  sono  iscrit t i  nell'inventa r io  general e ,
compilato  e  aggiorna to  anche  attrave r so  sistemi  informatici .  

2.  L'inventa r io  general e  è  separa t a m e n t e  costitui to:  
a)  dal  regis t ro  dei  beni  demaniali;  
b)  dal  regist ro  dei  beni  del  patrimonio  immobiliar e;  
c)  dal  regist ro  dei  beni  mobili;  
d)  dal  regist ro  dei  titoli  e  delle  azioni.  

2  bis.  Al  fine  di  garantire  l’unicità  e  la  complet e z za  dell’inventario  generale ,  al  termine  di  ogni  esercizio
le  strut ture  di  cui  all’articolo  2  inviano  al  dirigente  compet e n t e  in  materia  di  patrimonio  i dati  relativi
al  patrimonio  assegnato  in  uso  necessari  all’aggiorna m e n to  dei  regis tri  di  cui  al  comma  2.  (5)  

Art.  4  
 Acquis to  di  beni  immobili  

1.  Il  dirigente  regionale  competen t e  in  mate ria  di  patrimonio  procede  all'acquis to  di   beni  immobili  o  di
dirit ti  reali  su  beni  immobili  da  destina re  ad  usi  pubblici  in  esecuzione  di  atti  norma tivi,  di
progra m m azione  o di  indirizzo  e  nei  limiti  degli  stanziamen ti  di  bilancio.  
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2.  L'acquis to  avviene  di  norma  a  seguito  di  bando  pubblico;  tra  le  offerte  pervenut e  viene  individua ta
l'offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa ,  in  base  al  prezzo,  all'ubicazione,  alle  carat t e r i s t iche
tecniche  e  funzionali  dell'immobile.  

3.  Qualora  specifiche  cara t t e r i s tiche  o  esigenze  ineren ti  la  localizzazione,  composizione  e  dimensione
dell'immobile  rendano  opportuno  il  ricorso  alla  tra t ta t iva  privata ,  l'acquis to  è  dispos to  sulla  base  di
una  stima  del  valore  del  bene.  

4.  La  stima  dei  beni  avviene  con  le  modalità  di  cui  all'  articolo  21.  

Art.  5  
 Acquisizione  per  espropriazione  

1.  I beni  acquisiti  alla  proprie t à  regionale  a  segui to  di  esprop riazioni  fanno  parte  del  demanio  regionale
o del  patrimonio  indisponibile,  in  relazione  alla  natura  del  bene  ed  alla  sua  destinazione.  

Art.  6  
 Opere  pubbliche  

1.  Le  opere  pubbliche  realizzat e  dalla  Regione,  ove  susce t tibili  di  un  utilizzo  diret to  in  ambito  locale,
possono  essere  trasfe ri te  anche  a  titolo  gratui to  agli  enti  locali  interes sa t i  per  territo r io.  

2.  Le  opere  pubbliche  acquisite  alla  proprie t à  regionale  vengono  assunte  in  inventa r io  sulla  base  del
cer tificato  finale  di  collaudo,  ovvero,  quando  la  realizzazione  si  protrag g a  per  più  esercizi,
annualmen t e ,  sulla  base  dei  relativi  sta ti  di  avanzam e n to .  Tali  atti  sono  corredati  dal  nulla  osta  alla
realizzazione  delle  opere  e  all’acquisizione  delle  aree  stesse,  rilasciata  dalla  strut tura  regionale
compe t en t e .  (16)  

Art.  6  bis  
Acquisizione  in  inventario  delle  opere  per  le  quali  non  è  reperito  il certificato  di  collaudo  (17)  

1.  Le  opere  pubbliche  di  proprietà  regionale  per  le  quali  non  è  reperito  il  certificato  finale  di  collaudo
sono  assunte  in  inventario  sulla  base  di  un  atto,  redat to  da  tecnici  abilitati  al  collaudo,  che  ne
verifichi  la  funzionalità  in  relazione  alla  categoria  di  apparten en za  e  ne  definisca  il livello  di  sicurez za
a  garanzia  della  pubblica  incolumità  tenuto  conto  del  livello  di  conoscenza  delle  caratteris tiche
tecniche  dell’opera.

Art.  7  
 Cessioni  gratuite  

1.  La  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  ha  facoltà  di  dispor r e  il  trasfe rime n to  in  proprie t à  a
titolo  gratui to  di  porzioni  di  terreno  di  scarsa  rilevanza  economica  e  comunqu e  di  superficie  non
superiore  ad  un  etta ro,  origina t e  dalla  realizzazione  di  strade ,  sistemazioni  idrauliche  o  altre  opere
pubbliche,  ai  comuni  o ai  sogget ti  pubblici  titolari  dell 'opera  pubblica  connessa .  

2.  Al trasfe rimen to  si  provvede  mediante  verbali  di  consegn a  che  costituiscono  titolo  per  la  trascrizione
e  per  le  volture  catas t ali .  

Art.  8  
 Permute  

1.  Per  fini  di  utilità  genera le ,  di  razionalizzazione  funzionale  della  gestione  patrimoniale ,  oppure  in
relazione  a  par ticola r i  situazioni  immobiliari,  la  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione,  può
dispor re  che  si  proceda  alla  permut a  di  beni  del  patrimonio  regionale  con  beni  in  proprie t à  di  altri
sogget t i  pubblici  o  privati.  

2.  La  permut a  è  effettua t a  a  trat ta t iva  privata  in  ragione  della  specificità  dei  beni  interes sa t i ,  previa
stima  degli  stessi ,  da  effet tua r e  con  le  procedur e  di  cui  all'  articolo  21.  

3.  Qualora  il  valore  di  stima  dei  beni  non  coincida  si  procede  a  conguaglio.  Il  conguaglio  dovuto  dalla
Regione  o dal  terzo  contrae n t e  non  può  essere  superiore  ad  un  quar to  del  valore  del  bene  di  propriet à
regionale .  

Art.  9  
 Acquis to  di  beni  mobili  

1.  L'acquis to  dei  beni  mobili  necessa r i  al  funzionam e n to  degli  uffici  ed  all'at tività  della  Regione  è
effet tua to  con  le  procedur e  stabilite  dalla  legge  regionale  12  marzo  2001,  n.  12  (Disciplina
dell'a t t ività  contra t tu a l e  regionale)  e  successive  modifiche,  nel  rispet to  della  norma tiva  comunita r ia  e
stat ale  vigente  in  mater ia  di  appalti  pubblici  di  forniture .  

Art.  10  
 Donazioni  ed  altre  liberalità  
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 1.  Le  donazioni,  le  eredità  ed  i  legati  in  favore  della  Regione  sono  accet ta t e  o  rinuncia t e  con  atto  del
dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  patrimonio,  espres sa m e n t e  motivato  in  relazione  all'inte r e s se
pubblico  persegui to,  anche  con  riferimen to  alla  natura  dei  beni  ogget to  della  liberalità.  

 1  bis.  Le  donazioni  di  beni,  ivi  comprese  quelle  che  hanno  ad  ogget to  universalità  di  beni  mobili  quali
fondi  librari  e  archivistici,  si  perfezionano,  ai  sensi  del  codice  civile,  mediante  atto  pubblico.  (6)  

 1  ter.  La  donazione  deve  risultare  da  lettera  di  inten ti  del  donante  o  da  sua  disposizione  testa m en t aria.
(6)  

 1  quater.  Le  donazioni  di  beni  mobili  di  modico  valore  si  perfezionano,  ai  sensi  del  codice  civile,  con  la
diret ta  consegna  dei  beni  che  ne  costituiscono  ogget to.   (6)  

 1  quinquies.  La  cessione  a  titolo  gratui to  di  beni  mobili  di  non  elevato  valore,  effe t tua ta  a  titolo  di
ringraziame n to  da  parte  di  sogget ti  ai  quali  la  Giunta  regionale  o  il  Consiglio  regionale  conferiscono
riconoscim e n t i  o  che  ospitano  in  esposizioni  artistiche  e  culturali  o  in  occasioni  di  ricorrenze  od  altre
manifes ta zioni,  si  perfeziona  mediante  scrit tura  privata.   (6)  

Art.  10bis
 Donazioni  ed  altre  liberalità  a favore  del  Consiglio  regionale   (7)

 1.  Le  donazioni  specificame n t e  effet tua te  a  favore  del  Consiglio  regionale  sono  accet tat e ,  con  le
modalità  dell’articolo  10,  previa  deliberazione  favorevole  dell’Ufficio  di  presidenza.  Nel  caso  dei  beni
librari  la  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  è  assunta  previa  istrut toria  della  strut tura
responsabile  della  biblioteca  del  Consiglio.  

 2.  I  beni  ogge t to  delle  donazioni,  comprese  quelle  di  beni  mobili  di  modico  valore,  e  delle  cessioni  a
titolo  gratui to  specificame n t e  effet tua te  a  favore  del  Consiglio  regionale  sono  acquisiti,  con  il
perfeziona m e n t o  dell’atto  di  liberalità,  al  patrimonio  in  uso  allo  stesso  Consiglio  e  consegue n t e m e n t e
inventariati.  

Capo  II  
 PATRIM O N I O  IMMO BILIARE.  INTERVEN TI  E VALORIZZAZIO N E  

Art.  11  
 Piano  di  interven to  sul  patrimonio  immobiliare  

1.  La  Giunta  regionale  predispone  con  deliberazione  il  piano  triennale  di  intervento  sul  patrimonio
immobiliar e  regionale ,  nel  quale  sono  indicate  le  iniziative  di  manutenzione  ordina ria  e  straordina r ia ,
di  ristru t tu r azione  e  riqualificazione  da  porre  in  essere  nel  corso  del  periodo  di  riferimen to .  

2.  Il  Piano  è  elaborato  in  coerenza  con  il  program m a  (20 )  triennale  delle  opere  pubbliche  di  cui
all’articolo  21  del  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Attuazione  delle  diret tive  2014/23/UE,
2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contrat ti  di  concessione ,  sugli  appalti  pubblici  e
sulle  procedure  d'appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua,  dell'energia,  dei  trasporti  e  dei
servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contrat ti  pubblici  relativi  a
lavori,  servizi  e  forniture)  (18)  ,  ed  è  aggiornabile  annualmen t e .  I contenu t i  del  piano  sono  definiti  dal
regolamen to  di  cui  all'  articolo  32 .

Art.  12  
 Proget t i  di  miglioram en to  e  valorizzazione  dei  beni  

 1.  La  Giunta  regionale  elabora  e  realizza,  anche  con  la  par tecipazione  di  sogget t i  terzi  pubblici  e
privati,  proge t t i  di  miglioram en to  finalizzati  alla  valorizzazione  del  proprio  patrimonio  immobiliare .  

 2.  Il  regolamen to  di  cui  all'  articolo  32  disciplina  modalità ,  forme  e  contenu t i  della  par tecipazione  dei
sogget t i  terzi.  

Capo  III  
 AMMINI S T RA ZI O N E  DEI  BENI  DEL  DEMA NIO  

Art.  13  
 Utilizzazione  dei  beni  

1.  I  beni  del  demanio  regionale  possono  essere  utilizzati  anche  per  finalità  pubbliche  diverse  da  quelle
che  ne  hanno  dete rmina to  la  demanialità,  purché  esse  siano  compatibili  e  non  contr as t ino  con  la
natura  del  bene.  

 2.  Sui  beni  del  demanio  regionale  non  possono  essere  costitui ti  dirit ti  a  favore  di  terzi,  salvo  in  caso  di
autorizzazione  all'occupazione  temporan e a  di  aree  ed  edifici  ovvero  di  concessioni  in  uso  dei  beni
stessi,  purché  da  ciò  non  derivi  alcun  pregiudizio  alla  continui tà  della  loro  funzione  pubblica.  

3.  Il  regolame n to  di  cui  all'  articolo  32  stabilisce  le  procedu re  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  e  delle
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concessioni,  per  la  scelta  del  concessiona rio,  i  criteri  di  dete rminazione  del  canone  e  gli  obblighi  di
manut enzione  del  bene.  Nelle  concessioni  a  terzi  l'onere  degli  interven t i  di  manute nzione  ordinari a  e
straordina ri a  è  posto  di  norma  a  carico  del  concessiona rio.  

4.  La  concessione  è  revocata  nelle  ipotesi  di  sopravvenu to  interes s e  pubblico,  debitame n t e  motivato,
alla  diret t a  utilizzazione  del  bene,  nonché  nei  casi  di  violazione  degli  obblighi  assunt i  dal
concessiona rio,  modifica  della  destinazione  d'uso  del  bene,  morosi tà  nel  pagame n to  dei  canoni  di
concessione .  Il  regolame n to  di  cui  all'  articolo  32  definisce  modalità  e  procedu r e  di  revoca.  

Art.  14  
 Tutela  dei  beni  

1.  Per  la  tutela  dei  beni  del  demanio  regionale ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  823  del  codice  civile,  si  procede  di
norma  in  via  amminist r a t iva  secondo  la  procedu r a  definita  dal  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  32.  Il
relativo  atto,  notificato  ai  sogget ti  intere ss a t i ,  intima  il  ripris tino  della  situazione  di  dirit to  o  di  fatto
ed  indica,  in  caso  di  inosservanza,  i  successivi  adempimen ti  dell'Amminis t r azione  regionale  volti  ad
assicura re  la  tutela  del  bene.  

2.  Tutti  i sogge t ti  concessiona ri  di  beni  demaniali  sono  tenuti  a  segnala r e  tempes t ivame n t e  alla  Regione
le  situazioni  che  dete r mina no  la  necessi tà  di  agire  in  difesa  del  bene  demaniale .  

3.  Ove  il bene  del  demanio  regionale  sia  assegna to  a  qualsiasi  titolo  agli  enti  locali,  l'azione  di  autotu t el a
è  eserci ta t a  dall'en t e  assegn a t a r io.  

4.  E'  fatta  salva,  in  ogni  caso,  la  facoltà  della  Regione  e  dei  sogget ti  di  cui  al  comma  3  di  valersi  dei
mezzi  ordinari  a  tutela  della  propriet à  e  del  possesso  dei  beni.  

5.  In  caso  di  accer t a t a  violazione  nella  effettiva  utilizzazione  del  bene,  si  procede,  con  atto  di  diffida
notificato  agli  interes sa t i ,  ad  intimare  il  ripristino  della  legittima  utilizzazione  con  l'indicazione  delle
successive  misure  in  caso  di  inosservanza  della  diffida  stessa.  

Capo  IV  
 AMMINI S T RA ZI O N E  DEI  BENI  DEL  PATRIM O N I O  INDISPO N I BILE  

Art.  15  
 Utilizzazione  dei  beni  

1.  I  beni  del  patrimonio  indisponibile  regionale  possono  essere  messi  a  disposizione  di  enti  locali,  enti
funzionali  e  strume n t a l i  della  Regione,  enti  pubblici  o  privati,  per  l'esercizio  di  specifiche  attività  di
intere ss e  pubblico  connesse  alla  destinazione  del  bene.  L'uso  è  regola to  da  concessione
amminist r a t iva  secondo  quanto  dispos to  dal  regolame n to  di  cui  all'  articolo  32 .  Si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all'  articolo  13.

2.  Sui  beni  del  patrimonio  indisponibile  regionale  possono  essere  costitui ti  dirit ti  a  favore  di  terzi  per  lo
svolgimen to  di  attività  non  corrispond en t i  alla  funzione  pubblica  di  destinazione ,  purché  con  ques ta
compatibili  e  tali  da  non  pregiudica rn e  il contempor a n eo  perseguim e n to .  

3.  Alla  costituzione  dei  dirit ti  di  cui  al  comma  2  si  provvede  con  concessione  amminist r a t iva.  

4.  La  costituzione  di  dirit ti  reali  è  ammess a  in  favore  di  enti  pubblici,  enti  di  dirit to  pubblico  o  gestori  di
pubblico  servizio  esclusivame n t e  per  finalità  di  pubblico  interes se  connesse  alla  destinazione  del  bene
e  deve  essere  effettua t a  nella  forma  dell'a t to  pubblico.  

5.  La  concessione  è  revocata  nei  casi  di  cui  all'  articolo  13.  

 Art.  16  
 Tutela  dei  beni  

1.  Per  la  tutela  dei  beni  del  patrimonio  indisponibile  si  procede  ai  sensi  dell'  articolo  14.

Capo  V 
 AMMINI S T RA ZI O N E  DEI  BENI  DEL  PATRIM O N I O  DISPO N I BILE  

Art.  17  
 Amminis trazione  diretta  

1.  I beni  del  patrimonio  disponibile  regionale ,  sogge t ti  al  regime  di  proprie tà  privata ,  sono  amminist r a t i
diret ta m e n t e  con  l'inten to  di  persegui r e  il miglior  risulta to  di  opportuni t à  organizza t iva  e  convenienza
economica.  

2.  Ove  tali  inten ti  non  risultino  realizzabili  e  non  sia  concre t a m e n t e  prospe t t a b ile  la  destinazione  ad  un
pubblico  servizio  o  pubblica  funzione,  si  dispone  la  alienazione  del  bene  con  le  procedur e  di  cui  al
titolo  III.  

3.  La  individuazione  del  contraen t e  avviene  di  norma  a  seguito  di  avviso  pubblico,  secondo  le  procedu r e
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stabilite  dal  regolame n to  di  cui  all'  articolo  32  ,  che  definisce  altresì  i  crite ri  di  dete rminazione  del
canone  nei  rappor t i  di  locazione.  

Art.  18  
 Titoli  ed  azioni  

1.  I titoli  e  le  azioni  la  cui  titolarità  è  connessa  funzionalme n te  alla  par tecipazione  regionale  in  società  di
capitali  e  simili,  sono  acquist a t i  e  aliena t i  con  atto  del  dirigente  compete n t e  nella  mate ria  cui  la
partecipazione  societa r ia  si  riferisce,  in  esecuzione  di  atti  di  program m azione  regionale  e  secondo
tempi  e  procedu r e  da  questi  indicati .  

2.  Le  azioni  ed  i titoli  provenient i  da  lasciti  o  donazioni  sono  aliena ti  con  atto  del  dirigente  compete n t e
in  materia  di  patrimonio,  che  individua  il  momen to  più  favorevole  per  effettua r e  le  operazioni  in
relazione  all'andam e n t o  del  merca to  dei  titoli  interes sa t i .  

Titolo  III
 DISMISSIONE  DEL  PATRIMONIO  IMMOBILIARE  

Capo  I 
 NOR M E  COMU NI  

Art.  19  
 Alienabili tà  dei  beni  regionali  

1.  I  beni  del  demanio  regionale  sono  inalienabili;  possono  essere  trasfe ri t i  esclusivame n t e  in  favore  di
altro  ente  pubblico  terri to riale ,  a  condizione  che  sia  mantenu to  al  bene  trasfe ri to  il  requisito  di
demanialità.  

2.  I  beni  del  demanio  culturale  sono  alienabili  nei  limiti  e  secondo  le  norme  che  disciplinano  le
alienazioni  di  cui  al  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del
paesaggio,  ai  sensi  dell'  articolo  10  della  L.  6  luglio  2003,  n.  137  ).  I beni  del  patrimonio  indisponibile
regionale  sono  alienabili  nei  soli  casi  previsti  dalle  leggi  regionali  e  con  le  procedur e  da  ques te
stabilite.  

3.  I  beni  immobili  del  patrimonio  disponibile  regionale  sono  alienabili  ove  non  più  economica m e n t e
convenient i  all'uso  diret to ,  secondo  le  disposizioni  di  cui  al  present e  titolo.  

4.  I  beni  mobili  facenti  par te  del  patrimonio  disponibile  che  non  siano  più  utilizzabili  sono  alienabili
secondo  procedu re  e  modalità  individua te  dal  regolamen to  di  cui  all'  articolo  32.  

Capo  II  
 ALIENAZIO NI  

Art.  20  
 Elenchi  delle  alienazioni  immobiliari  

1.  La  Giunta  regionale  di  norma  ogni  tre  anni  effettua  una  ricognizione  del  patrimonio  e  approva  con
deliberazione:  
a)  l'elenco  degli  immobili  da  mantene r e  in  proprie t à ,  in  quanto  ritenut i  necessa r i  alle  esigenze

organizza tive  dell'ent e  ovvero  stra tegici  ai  fini  dell'a t t ività  regionale  o pubblica;  
b)  l'elenco  degli  immobili  da  riqualificare  e  valorizzare;  
c)  l'elenco  dei  beni  per  i quali  è  in  corso  un  procedimen to  di  permuta ;  
d)  l'elenco  degli  immobili  di  cui  si  ritiene  opportuna  l'alienazione,  contenu to  in  tabelle  distinte  per  

beni  adibiti  ad  uso  abita tivo  e  beni  a  diversa  destinazione .  

2.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  definisce  inoltre:  
a)  gli  obiet tivi  finanzia ri  di  entra t a  derivante  da  alienazioni,  riferiti  a  ciascuna  annualità;  
b)  la  percent u a le  degli  introiti  da  vendite  e  permute  da  destinar si  al  finanziamen to  degli  intervent i  

manuten t ivi  e  di  valorizzazione  del  restan t e  patrimonio.  

3.  Gli  elenchi  di  cui  al  com ma  1  comprendono,  in  una  separata  sezione,  i beni  immobili  facenti  parte  del
patrimonio  agricolo- forestale  affidato  in  gestione  ad  altri  enti  ai  sensi  dell' articolo  29  della  legge
regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana).  A  tale  fine  l’ente  Terre  regionali
toscane  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  80  (Trasformazione  dell’ente  Azienda
regionale  agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane.  Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.
77/2004  e  alla  l.r.  24/2000),  comunica  alla  Giunta  regionale  i  beni  immobili  che  possono  essere
inseriti  negli  elenchi  ai  fini  della  loro  alienazione ,  riqualificazione  o  permuta,  nonché  i beni  immobili
che  devono  essere  manten u t i .  La  Giunta  regionale  può  disporre  la  delega  delle  procedure  di  vendita
all’ente  Terre  regionali  toscane  o agli  enti  cui  è  affidata  la  gestione.  (10 )  

4.  La  propos t a  di  deliberazione  di  cui  al  comma  1  è  prevent ivam e n t e  inviata  al  Consiglio  regionale.  Nel
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termine  di  sessant a  giorni  dal  ricevimen to,  il  Consiglio  regionale  trasme t t e  alla  Giunta  eventuali
osservazioni  e  propos te .  

5.  La  deliberazione  della  Giunta  regionale  è  pubblica ta  per  intero  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione
Toscana.  

Art.  21  
 Stima  dei  beni  

1.  Il  prezzo  di  stima  dei  beni  in  alienazione  è  dete r mina to  sulla  base  di  docume n t a t e  indagini,  secondo  il
crite rio  della  stima  sinte tica  al  più  probabile  prezzo  di  merca to,  tenendo  conto  dei  valori  dei  listini
immobiliari  presso  le  Camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltura  (CCIAA)  o  presso  gli
osserva tor i  del  merca to  dei  valori  immobiliari.  Ai  soli  fini  della  prelazione  sono  decur t a t e  le  spese
sostenu t e  per  eventuali  migliorie  esegui te  dal  concessiona r io  o  dal  condut to re ,  ove  debi tam en t e
autorizza te  e  docume n t a t e .  

2.  La  stima  dei  beni  è  effet tua t a :  
a)  per  beni  di  valore  non  superiore  a  500.000,00  euro,  dagli  uffici  regionali;  
b)  per  i beni  di  valore  superiore:  

1)  da  uffici  o  agenzie  pubbliche  abilita te  a  tale  funzione , anche  mediante  la  convalida  di  una  
perizia  effet tua ta  da  sogget ti  abilitati;  (11)

2)  tramit e  perizia  giura t a  reda t t a  da  professionis t a  iscrit to  all'albo  dei  consulen t i  tecnici  presso  il 
tribunale  nella  cui  circoscr izione  si  trovano  i beni,  individua to  col  metodo  del  sorteggio  o 
dell 'avvicenda m e n t o  per  rotazione.  (12)  

2  bis.  Nei  casi  previs ti  dalla  legge  resta  fermo  l’obbligo  di  valutazione  o  attes tazione  da  parte  di  uffici  o
agenzie  pubbliche  abilitate.  (13 )

3.  Il  valore  di  cui  al  comma  2  è  dete rmina to  moltiplicando  la  rendita  catas tale  per  cento  per  gli  immobili
ad  uso  abitativo  e  per  cinquan t a  per  tutti  gli  altri  immobili.  

4.  Le  stime  dete rmina t e  ai  sensi  dei  commi  1  e  2  hanno  validità  di  tre  anni  e  possono  essere  proroga te
fino  ad  un  massimo  di  cinque  anni,  con  consegue n t e  aggiorna m e n t o  in  base  all'anda m e n to  dei  prezzi
secondo  l'indice  dell'Isti tu to  nazionale  di  sta tis tica  (ISTAT),  qualora  non  siano  intervenu te  ed
accer t a t e  significative  variazioni  del  merca to  immobiliare .  

5.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  si  applicano  anche  in  caso  di  alienazione  o  estinzione  di
dirit ti  reali.  

Art.  22  
 Diritti  di  prelazione  

 1.  Fatti  salvi  i dirit ti  di  prelazione  eventualm e n t e  previsti  a  favore  di  terzi  da  specifiche  leggi,  i beni  in
alienazione  sono  priorita ria m e n t e  offer ti  a  coloro  che  si  trovino  nella  detenzione  dell'immobile,  quali
titolari  di  contra t t i  di  concessione ,  comoda to,  locazione,  fitto  rustico,  in  corso  ovvero  scadut i  e  non
ancora  rinnovat i.  Salvo  quanto  previsto  dall'  articolo  23  ,  al  momento  della  presen tazione  della
domanda  di  acquisto  gli  esercen t i  il  dirit to  di  prelazione  devono  essere  in  regola  con  il  pagame n to  di
canoni  e  accesso ri .  

2.  I beni  immobili  ad  uso  abitativo  e  quelli  del  patrimonio  utilizzati  a  fini  agricoli  e  forestali  sono  offerti
in  prelazione  al  prezzo  di  stima,  con  indicazione  della  misura  percen tu a l e  di  sconto  dete rmina t a  dal
regolame n to  di  cui  all'  articolo  32.  

3.  I  beni  immobili  ad  uso  diverso  da  quelli  previsti  al  comma  2  sono  offer ti  in  prelazione  al  prezzo  di
stima.  

4.  Per  i beni  ad  uso  abita tivo,  l'alienazione  può  altresì  essere  dispost a ,  alle  medesime  condizioni  previste
per  il titolare  del  contra t to ,  in  favore  del  coniuge  e  dei  familiari  conviventi  che  risiedano  nell'immobile
alla  data  di  adozione  della  deliberazione  che  approva  l'elenco  delle  alienazioni  immobiliari,  con  il
consenso  del  titolare  stesso  ed  a  condizione  che,  tramite  espres sa  previsione  contr a t tu a le ,  sia
riserva to  a  ques t 'ul t imo  il dirit to  d'abitazione.  

5.  Sono  in  ogni  caso  esclusi  dal  dirit to  di  prelazione  gli  occupan t i  abusivi  e  chiunque  occupa  il  bene  in
difet to  assoluto  di  titolo.  

6.  L'esercizio  della  prelazione  è  tassa t ivam e n t e  condiziona to,  a  pena  di  decade nza ,  al  contes tua le
versame n to  di  una  somma  pari  al  20  per  cento  del  valore  del  prezzo  di  stima,  a  titolo  di  capar r a .  

7.  Il  regolamen to  di  cui  all'  articolo  32  disciplina  le  procedur e  e  le  modalità  di  esercizio  dei  dirit ti  di
prelazione,  nonché  i param e t r i  di  sconto  da  applicare  sul  prezzo  di  stima  nelle  prelazioni  dei  beni  ad
uso  abitativo.  

Art.  23  
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 Controversie  penden t i  

1.  Qualora  i beni  in  alienazione  siano  ogget to  di  formale  controver sia  penden t e  in  relazione  al  titolo  o  al
canone,  in  sede  amminist r a t iva  o  giudiziale,  fra  l'Amminist r azione  regionale  e  lo  stesso  occupan t e ,  il
diri t to  di  prelazione  da  parte  di  ques t 'u l t imo  può  essere  eserci ta to  previa  composizione  definitiva
della  controver sia  penden te ,  con  desistenza  immedia t a  dalle  azioni  giudiziali  ed  extragiudiziali  in
corso,  rinunzia  ad  ogni  azione  ulteriore  e  compens azione  di  tutte  le  spese  sostenu t e .  

Art.  24  
 Offerta  al  pubblico  

1.  I  beni  immobili  inserit i  nell'elenco  delle  alienazioni  immobiliari  liberi  da  occupan t i  oppure  rimas ti
invenduti  dopo  l'espe rimen to  delle  procedur e  di  prelazione  sono  aliena t i  con  offerta  al  pubblico.  

2.  Il  regolame n to  di  cui  all'  articolo  32  disciplina  la  procedu r a  di  gara,  le  modalità  di  par tecipazione  e  di
presen t azione  delle  offer te .  

3.  Dell'offer t a  di  cui  al  comma  1  è  dato  avviso  pubblico  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana,  ed
informazione  su  almeno  due  quotidiani,  di  cui  uno  a  prevalen te  diffusione  locale,  nonché  sul  sito
informa tico  della  Regione.  

4.  L'avviso  pubblico  e  l'informazione  contengono  la  descrizione  del  bene,  il  prezzo  di  stima,  le  modalità
ed  il  termine  per  la  present azione  delle  offer te  scrit t e ,  nonché  la  data  della  seduta  apert a  al  pubblico
di  cui  al  comma  5.  

5.  L'aggiudicazione  è  effettua t a  dal  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  patrimonio  in  seduta  apert a  al
pubblico  a  favore  del  sogget to  che  ha  presen t a to  l'offer ta  più  alta.  

6.  In  caso  di  immobili  occupa t i  sono  ammess e  offerte  in  aumen to  a  par ti re  dal  prezzo  di  stima  decur t a to
del  25  per  cento.  Gli  occupan t i  ed  i familiari  conviventi  possono   presen ta r e  offer ta  esclusivame n t e  a
parti re  dal  prezzo  di  stima.  

7.  L'aggiudicazione  è  condiziona ta  al  versame n to ,  quale  capar r a ,  di  un  impor to  pari  al  20  per  cento  del
prezzo  di  aggiudicazione,  da  effet tua r si  entro  quaran to t to  ore  lavorative  successive  alla  chiusu ra  della
seduta  con  le  modalità  indicate  dall'Amminist r azione;  in  caso  di  omesso  versam e n to  la  Regione  ha
facoltà  di  dar  corso  allo  scorrimen to  della  gradua to ri a  nei  confronti  degli  altri  offeren ti .  

8.  Entro  i venti  giorni  successivi  alla  seduta  l'aggiudica t a r io  deve  procede r e  al  versame n to ,  con  le  stesse
modalità ,  di  un  ulteriore  impor to  pari  al  20  per  cento  del  prezzo  di  aggiudicazione  a  titolo  di
anticipazione  del  prezzo  pena  la  decadenza  dall'aggiudicazione  e  la  perdi ta  della  capar r a  versat a  ai
sensi  del  comma  7.  

9.  Abrogato.  (14)

Art.  25  
 Offerte  in  opzione  

1.  Gli  enti  territo riali  nel  cui  territo rio  si  trovano  i beni  di  cui  all'ar t icolo  24  hanno  facoltà  di  presen ta r e
offer ta  di  acquisto  dei  beni  regionali  posti  in  vendita ,  al  prezzo  di  stima.  L'offer ta  di  acquisto  al  prezzo
di  stima  deve  perveni re  almeno  quindici  giorni  prima  della  data  fissata  per  la  seduta  aper ta  al
pubblico.  In  tale  ipotesi  non  si  procede  ad  offerta  al  pubblico  e  se  ne  dà  tempes t iva  notizia  tramite
avviso  da  pubblicar s i  con  le  modalità  di  cui  all'  articolo  24  , comma  3.  

2.  Nel  caso  pervenga no  offerte  da  part e  di  più  enti  terri to riali,  è  data  prevalenza  al  comune.  

Art.  25  bis  
Trattativa  diret ta  (19)  

1.  Si  può  procedere  alla  vendi ta  a  trattativa  diret ta,  con  un  singolo  potenziale  contraen te ,  nei  seguen t i
casi:
a)  vendita  in  favore  di  enti  pubblici  che  richiedono  il bene  immobile  per  motivi  di  interesse  pubblico;
b)  vendi ta  di  immobili  per  i quali  sia  andata  deserta  l’offerta  al  pubblico;
c)  vendita  di  immobili  di  modes to  valore  e  comunq u e  per  un  importo  stimato  non  superiore  a  euro

50.000,00;  
d)  vendita  di  fondi  interclusi  o  parzialme n te  interclusi  la  cui  utilità  ed  il  cui  valore,  quali  beni  a  se

stanti,  siano  ridotti  a  causa  delle  limitazioni  d’uso  derivanti  dall’interclusione;  
e)  diritti  reali  su  immobili  di  proprietà  della  Regione  Toscana.

2.  Nei  casi  di  quote  indivise  di  beni  immobili  si  procede  preliminar m e n t e  alla  vendi ta  a trattativa  diret ta
con  il comproprie tario.

3.  Nei  casi  previs ti  al  com ma  1,  lettere  b),  c)  ed  e),  ove  si  rilevi  il potenziale  interesse  all’acquisto  di  più
sogget t i ,  si  procede  con  trattativa  precedu ta  da  gara  informale  mediante  la  pubblicazione  di  idoneo
avviso  sul  sito  istituzionale  della  Regione  Toscana.
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4.  Il  prezzo  è  stimato  secondo  i  criteri  individuati  all'articolo  21.  Nell’ipotesi  di  trattativa  di  cui  al
com ma  1,  lettera  b),  il  prezzo  sulla  cui  base  si  procede  a  trattativa  è  quello  definito  per  l’offerta  al
pubblico  andata  deser ta.

Art.  26  
 Garanzie  per  gli  inquilini  

1.  Gli  immobili  destina ti  ad  abitazione  per  i  quali  gli  inquilini  non  abbiano  eserci ta to  il  dirit to  di
prelazione  e  siano  titolari  di  un  reddito  lordo  familiare  complessivo  inferiore  ai  limiti  di  decadenza
previsti  per  la  perman e nza  negli  alloggi  di  edilizia  popolare ,  possono  essere  aliena ti  esclusivamen t e  in
favore  del  comune  nel  cui  territo rio  il bene  si  trova.  

2.  Il  limite  di  reddi to,  per  famiglie  di  condut to r i  composte  esclusivamen t e  da  ultra  sessant acinqu e n ni  o
con  componen t i  porta tor i  di  handicap,  è  aumen t a to  del  20  per  cento.  

3.  L'applicazione  della  garanzia  è  motivatam e n t e  richiest a  e  docume n t a t a  dagli  interess a t i  nello  stesso
termine  assegna to  per  l'acce t t azione  dell'offer ta  di  vendita .  

Art.  27  
 Porzioni  immobiliari  occupate  in  buona  fede  

1.  E'  autorizzat a  la  alienazione  delle  porzioni  di  beni  di  proprie tà  regionale  nelle  fattispeci e  di  cui
all'ar t icolo  938  del  codice  civile,  a  favore  dei  sogget t i  che  li  hanno  occupat i  in  buona  fede  in  periodo
anteced e n t e  di  almeno  tre  anni  l'adozione  del  relativo  elenco  delle  alienazioni  immobiliari.  

2.  Il  corrispe t t ivo  della  alienazione  è  stabilito  nel  doppio  del  valore  di  stima,  maggiora to  delle  spese  di
perizia  sostenu t e  dall'Amminis t r azione  regionale .  

3.  L'offer ta  e  l'acce t t azione  sono  disciplinat e  dall'  articolo  22  In  caso  di  manca t a  accet t azione
l'Amminist r azione  regionale  procede  a  tutela  della  sua  proprie tà ,  nelle  forme  previste
dall 'ordina m e n to  vigente .  

Art.  28  
 Stipulazione  del  contrat to  

1.  Il  contr a t to  di  vendita  è  stipulato  dal  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  patrimonio  di  norma  entro
tre  mesi  dal  versam en to  dell'impor to  di  cui  all'  articolo  24  , comma  8.  

2.  Qualora,  per  fatto  dell'inte r e s s a to ,  la  stipulazione  non  avvenga  nel  termine  di  cui  al  comma  1,  l'atto
con  cui  si  dispone  la  alienazione  è  revoca to  e  l'anticipazione  versa ta  viene   resti tui ta ,  con  esclusione
della  capar r a  cui  all'  articolo  24  , comma  7.  

3.  Nel  caso  in  cui  l'acqui ren t e  abbia  presen ta to  richiest a  di  mutuo,  il  termine  per  la  stipulazione  del
contra t to  può  essere  differito  fino  alla  erogazione  del  mutuo  stesso  e  comunqu e  non  oltre  un  anno  dal
versame n to  dell'impor to  di  cui  al  comma  1.  Trascorso  tale  ultimo  termine  senza  che  si  sia  stipula to  il
contra t to  si  procede  ai  sensi  del  comma  2.  

4.  Qualora  l'inter es s a to  si  avvalga  della  facoltà  di  proroga,  sul  corrispe t t ivo  della  alienazione  ancora  da
versare  è  dovuto  il  pagam e n to  degli  intere ssi  nella  misura  legale  per  il  periodo  interco r r e n t e  tra  la
scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  1  e  la  data  di  stipulazione  del  contra t to .  

5.  In  ogni  caso,  sino  alla  stipulazione  del  contra t to  di  vendita ,  l'occupa n t e  è  tenuto  alla  corresponsione
del  canone .  

6.  E'  consen t i t a  la  formale  immissione  nel  possesso  del  bene  quando  l'acquiren t e ,  prima  della  stipula  del
contra t to ,  abbia  versato  il 75  per  cento  del  prezzo  di  vendita .  

7.  La  Giunta  regionale  promuove  accordi  e  protocolli  d'intesa  con  gli  ordini  e  le  associazioni  di
professionis ti ,  in  par ticola r e  con  l'Ordine  dei  notai,  al  fine  di  agevolare ,  sotto  il profilo  procedur a l e  ed
economico,  le  operazioni  di  alienazione  e  ridur r e  i costi  connessi ,  nell'in te r e s se  dell'acqui re n t e  e  della
stessa  Amminist r azione .  

8.  La  Giunta  regionale  promuove  inoltre  accordi  e  protocolli  d'intesa  con  le  banche  al  fine  di  favorire
l'accesso  al  credi to  degli  acquiren t i  di  immobili  regionali.  

9.  Possono  essere  accorda t e  dilazioni  di  pagame n to  del  prezzo  nei  limiti  delle  modalità  previste  dal
regolame n to  di  cui  all'  articolo  32.  

Capo  III  
 DISMIS SIO N I  BENI  MOBILI  

Art.  29  
 Fuori  uso  

1.  I  beni  mobili  regionali  divenuti  inutili  e  inservibili  sono  dichiar a t i  fuori  uso  con  i criteri  e  le  modalità
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di  cui  al  regolame n to  previsto  dall'  articolo  32  della  presen te  legge  quando  sia  venuta  meno  la  loro
efficienza  funzionale  ed  il ripristino  non  sia  possibile  o  convenien te .  

Art.  30  
 Cessione  dei  beni  

1.  I  beni  dichia ra t i  fuori  uso  ancora  suscet t ibili  di  utilizzazione  possono  essere  ceduti  a  terzi  secondo  le
modalità  definite  dal  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all'  articolo  32.  

Titolo  IV
 DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E  FINALI  

Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  TRAN SITO RIE  E FINALI  

Art.  31  
 Relazione  sulla  gestione  del  patrimonio  

 1.  Unitamen t e  al  rendiconto,  la  Giunta  regionale  predispone  una  relazione  illustra t iva  sulla  gestione  del
patrimonio.  La  relazione  assume  come  riferimen to  le  risultanze  del  conto  del  patrimonio  ed  evidenzia
in  par ticola r e:  
a)  i movimen ti  attivi  e  passivi;  
b)  gli  acquist i  di  beni  immobili;  
c)  le  acquisizioni  per  esprop riazione;  
d)  le  permute ;  
e)  le  alienazioni;  
f)  i beni  del  patrimonio  indisponibile  di  cui  all'  articolo  15  , con  l'indicazione  degli  enti  a  cui  sono  stati

messi  a  disposizione  e  delle  specifiche  attività  di  intere sse  pubblico  connesse ;  
g)  i più  significativi  intervent i  di  valorizzazione  e  riqualificazione  realizzati  nel  corso   dell 'ese rcizio  

finanzia r io.  

Art.  32  
 Regolam en to  di  attuazione   (8)

1.  Entro  centoven t i  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  è  adot ta to  apposito  regolame n to  di
attuazione ,  che  disciplina  in  par ticola re :  
a)  la  classificazione  e  la  destinazione  dei  beni;  

b)  la  redazione,  la  tenuta  e  le  forme  di  pubblicità  degli  inventa r i;  

c)  i criteri  di  raccordo  tra  i valori  inventa r iali  e  i valori  esposti  nel  bilancio  di  previsione  e  nel  
rendiconto  genera le;  

d)  l'incarico,  le  attribuzioni  e  le  responsa bili tà  del  consegna t a r io  dei  beni  mobili  e  del  suo  sostitu to;  
e)  la  dichia razione  di  fuori  uso  e  scarico  dei  beni  mobili;  
f)  le  procedu r e  di  cessione  dei  beni  mobili;  
g)  le  attività  di  ricognizione  periodica  dei  beni  regionali  e  l'aggiorna m e n t o  dei  valori  iscrit ti  

nell'inventa r io;  
h)  le  modalità  procedur a li  per  l'acquisto  di  beni  immobili;  
i)  il contenu to  del  piano  di  interven to  sul  patrimonio  immobiliar e  di  cui  all'  articolo  11  ; 
j)  le  modali tà  di  par tecipazione  di  sogget ti  terzi  alla  elaborazione  e  realizzazione  dei  proge t ti  di  cui  

all'  articolo  12  ; 
k)  il rilascio  delle  concessioni  e  autorizzazioni  all'uso  di  beni  regionali,  e  le  relative  condizioni,  ai  

sensi  dell  'articolo  13  e  15  ; 
l)  la  procedur a  per  la  tutela  dei  beni  di  cui  agli  articoli  14  e  16  ; 
m)  le  procedu r e  per  la  scelta  del  contr aen t e  nei  rappor t i  di  locazione  e  i criteri  per  la  dete rminazione

del  canone;  
n)  le  modalità  per  l'effet tuazione  delle  stime  dei  beni  immobili,  nonché  le  modalità  di  calcolo  dei  

compensi  e  dei  rimborso  spese  ai  periti,  nelle  diverse  fattispecie  di  cui  agli  articoli  4  , 8  , 21  e  27  ; 
o)  le  procedu r e  di  alienazione  di  cui  al  capo  II  del  titolo  III;  
p)  le  modali tà  di  applicazione  delle  dilazioni  di  pagame n to  relativamen t e  a  durat a ,  misura  

dell 'inte r e s s e  annuo,  garanzie.  

Art.  33  
 Trattam e n t o  dei  dati  

1.  Il  tra t ta m e n to  dei  dati  personali  necessa r i  ai  fini  dell'ese rcizio  delle  funzioni  in  mate ria  di
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amminist r azione  del  patrimonio  regionale  è  svolto  nel  rispe t to  dei  principi  generali  fissati  dal  decre to
legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia  di  protezione  dei  dati  personali).  

Art.  34  
 Abrogazioni  

1.  A decorr e r e  dall'en t r a t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  all'  articolo  32  sono  abroga t e :  
a)  la  legge  regionale  16  maggio  1991,  n.  20  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana);  
b)  la  legge  regionale  6  aprile  1995,  n.  41  (Competenze  dei  dirigent i  regionali  in  mate ria  di  demanio  e  

patrimonio  in  applicazione  della  L.R.  7  novembre  1994,  n.  81  );  
c)  la  legge  regionale  13  novembr e  1995,  n.  99  (Abrogazione  dell'  art.  2  della  L.R.  6  aprile  1995,  n.  41  

"Competenze  dei  dirigenti  regionali  in  mate ria  di  demanio  e  patrimonio  in  applicazione  della  L.R.  7
novembre  1994,  n.  81  ");  

d)  la  legge  regionale  24  aprile  1997,  n.  29  (Disposizioni  per  l'accele r azione  delle  procedu r e  di  
alienazione  di  alcuni  beni  immobili  di  proprie t à  regionale  e  modificazioni  alla  L.R.  16  maggio  1991,
n.  20  "Demanio  e  Patrimonio  della  regione  Toscana");  

e)  la  legge  regionale  29  gennaio  1997,  n.  9  (Valorizzazione  ed  alienazione  dei  beni  del   patrimonio  
agricolo- forestale).  

Art.  35  
 Norma  transitoria  (15)

1.  Le  procedure  di  alienazione  in  corso  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presen te  com ma  si  concludono
secondo  la  procedura  vigente  al  momen to  in  cui  è  stato  pubblicata  l’offerta  al  pubblico,  salva
l’applicazione  della  decurtazione  del  prezzo  fino  al  20  per  cento,  qualora  la  seconda  asta  vada
deserta.  

Art.  36  
 Norma  di  rinvio  

1.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  disciplina to  dalla  presen te  legge,  si  applicano  le  norme  vigenti  in
materia  di  contabili tà  regionale  e  sta tale.  

2.  Sono  fatte  salve  le  disposizioni  contenu te  in  leggi  di  settor e  che  preveda no  speciali  forme  di
amminist r azione  di  dete rmina t e  categorie  di  beni  del  patrimonio  regionale .  

Art.  37  
 Sosti tuzione  dell'  articolo  23  della  l.r.  39/2000  

omissis.   (1)  

Art  37  bis
 Norma  in  materia  di  beni  ex  ETSAF  (9)

1.  L’avvenu to  pagame n to  da  parte  dell’acquirente  dei  beni  del  disciolto  Ente  toscano  di  sviluppo
agricolo  e  forestale  (ETSAF),  alienati  con  patto  di  riservato  dominio  e  con  iscrizione  di  ipoteca  legale,
costituisce  titolo  idoneo  per  la  cancellazione  dai  regis tri  immobiliari  dell’ipoteca  e  del  patto  di
riservato  dominio.

2.  La  compe te n t e  strut tura  regionale  in  materia  di  contabilità  rilascia  l’attestazione  comprovant e
l’avvenuto  comple to  pagame n to  a seguito  di  richiesta  da  parte  degli  interessa t i .

Not e

1.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  21  marzo  2000,  n.  39  .
2.  Comma  aggiunto  con  l.r.  9  giugno  2006,  n.  23  , art.  1.
3.  Comma  aggiunto  con  l.r.  4  luglio  2007,  n.  37,  art .  1.
4.  Parole  inserite  con  l.r.  4  luglio  2007,  n.  37,  art.  2.
5.  Comma  aggiunto  con  l.r.  4  luglio  2007,  n.  37,  art .  3.
6.  Comma  aggiunto  con  l.r.  4  luglio  2007,  n.  37,  art .  4.
7.  Articolo  inserito  con  l.r.  4  luglio  2007,  n.  37,  art.  5.
8.   Regolame n to  regionale  23  novembr e  2005,  n.  61/R.
9.  Articolo  inserito  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  148.
10.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  80,  art .  72.
11.  Parole  inseri te  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39,  art.  3.
12.  Parole  soppress e  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39,  art.  3.
13.  Comma  inseri to  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39,  art .  3.
14.  Comma  prima  sostituito  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39,  art.  4.  Poi  il comma  è  abroga to  con  l.r.  14  
giugno  2016,  n.  36,  art.  4.
15.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39,  art.  5.
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16.  Parole  inserite  con  l.r.  14  giugno  2016,  n.  36,  art .  1.
17.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  giugno  2016,  n.  36,  art .  2.
18.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  14  giugno  2016,  n.  36,  art.  3.
19.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  giugno  2016,  n.  36,  art .  5.
20.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58,  art .  8.
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